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giornata di Wells, il «dramma» di Mennec 
. A u n n i ^ n ^ 1 ' . . . . . J w ! » . i . » . i J J . ' A- _ 1 1~ W . _ _ J _ _ 1 1 1 ^ _ -W»^X .__ _ - _ ^ _ A _ ^ i — — : " ' ' ' • • • " ' Lo scozzese ha conquistato T« oro » dei cento metri davanti al cubano Léonard e al bulgaro Petrov, méntre 

l'azzurro è stato addirittura eliminato in batteria - La Dorio in finale negli 800 metri - Alla cubana Maria Caridad 
Colon Fi oro * del giavellotto - Nel « triplo * Undmae ha battuto Saneyev - Akii-Bua eliminato nei 400 ostacoli 

Sara Simeoni tenta la conquista dell'oro 
Da uno dei nostri inviati 

MOSCA — Sono le 18: è 
l'ora del dramma di Pietro 
Mennea. Il .campione d'Eu­
ropa, in ottava corsia, è im­
pegnato nella prima semifi­
nale del 100,metri. Con lui 
c'è gente importante: il gia­
maicano Don Quarrie, cam­
pione olimpico del «duecen­
to» a Montreal, il sovietico 
Alexsandr Askinin, il cubano 
Silvio Léonard, 11 bulgaro re­
suscitato Petar Petrov. La 
corsa di Pietro è grigia come 
il cielo che grava sullo sta­
dio colmo di gente. La par­
tenza è. lenta, l'accelerazione 
è rattrappita, 11 rush è spen­
to. Mennea chiude al .sesto 
posto in 10"58, tempo davve­
ro modesto per un primati­
sta d'Europa capace di vola­
re- 6ulla breve distanza, nel­
l'aria rarefatta, di Città del 

v Messico, in 10"01. Con lui è 
uscito di scena anche Don 
Quarrie. Ma per Pietro è una 
consolazione magrissima. 
Non può neanche consolar­
si della giornata più - nera 
della sua vita di campione 
sportivo, che la seconda se­
mifinale abbia decretato «poi-, 
lice verso» per campioni fa­
mosi come il tedesco demo- • 
cratico Eugen Ray e come il 
gulanese James Gilkes. Non 
ci può - essere consolazione 
per un campione sconfitto; in » 
quel modo, brutalmente, ;.dà : 
atleti esaltati dai clima olim­
pico mentre lui quel clima" 
non è-mal riuscito ad assa­
porarlo. Anzi, il clima dei 
Giochi, il climar Italiano, av­
velenato dalle -polemiche, ap­
pesantito dalle incertezze, in­
tristito da ostracismi assur­
di, è certamente la ragione 
lontana di queste amarissi-
ma disfatta. ... ; . .^ ,_ .^ , . 

I 100 metri, la corsa più 
veloce e forse più affasci­
nante, li ha vinti lo scozze­
se- Allan Wells, un ragazzo­
ne di 78 chili alto 1,83. Wells, 
nato-ad Edimburgo 11-3 mag­
gio di ventdtto anni fa, sali 
alla ribalta- dello sprint mon­
diale nel T7.. Era carpentie­
re Ih marina. Vìnse i Giochi 
del -Commonwealth — 100 e 

. 200 —. e..cambiò :mestìere. 
Adesso cura le pubbliche re­
lazioni di una società ringle-

- se. A Mosca si è portata la 
'moglie;- Margot- Wilkle, che. 
due anni : fa a Praga . fece 
parte della squadra britanni­
ca di staffetta. Margot lo 
aiuta negli allenamenti: si 
piazza dieci metri più avan­
ti- di lui proponendogli un 
punto di riferimento e lui 
lancia lo sprint per raggiùn­
gerla.' " -,"-•"..-- " "•"•" '.--* "-.". 

Wells era in ottava corsia, 
11 cubano Silvio Léonard in 
prima, il bulgaro Petar Pe­
trov in quinta. La corsa l'Iran 
fatta Allan e Silvio capaci di 
avviare la gara con un per­
fetto tempismo e di • seguir­
la in accelerazione:; uno di 
forza e l'altro di agilità. Lo 
scozzese, vincitore in 10"25, 
ha corso contro un vento che 
soffiava a una velocità di un 
metro e undici centimetri al 
secondo/.E* uh., grande .cam­
pióne efie- ^probabilmente 
avrebbe sconfitto anche gii 

Maffei fa sperare poi crolla 

* prò e 

Avvincenti Vconfronti — Kryyopuskov al primo posto seguita 
dal connazionale Burtsev — Il «bronzo» all'ungherese Gedovari 

L'arrivo nella gara per la tinaia dei 100 metri piani vinti da Ilo scozzese WELLS 
- 1 -

americani. Anche.Silvio Léo­
nard, accreditato dello stes­
so tempo • del vincitore è un 
grande campione. H bòicot-. 
taggio, quindi, è fallito ' an­
che qui, nel-, regno america­
no dello sprint. ;. •> •:!•„ ,-.'-» .. 

Una giovane cubana scura 
e bella. Maria \ Caridad Co-

-lon,' ha vinto il giavellotto 
xcon>un primo lancio.di me­
tri 68,40̂  Ha sconfitto le gran­
di spécialiste sovietiche e' te­
desche e'il risultato fa sor­
presa solo fino ad un certo' 
punto perché la ventiduenne 
atleta cubana si era presen­
tata a Mosca; accreditata di 
un eccellente 68̂ 04. :Ì - > -
t: La cubana è alta 1,69 e pe­
sa 66 chili. Era in gara anche 
la nostra Fausta Quintaval-
la che è rimasta assai al di 
sotto del suo recòrd italiano 
ed è finita dodicesima •-ul­
tima^ con m. 57,52.. , • ' ... 

: 11 vecchio .campione Viktor 
Saneyev non è riuscito a con- : 
eludere una carriera leggen­
daria cori la quarta medaglia: 

d'oro olimpica nel - « triplo » "> 
ma ha fatto II secondo posto 
togliendo l'«argento» al bra­
siliano Carlos De Oliveira al­
l'ultimo salto (17.24). La folla 
ha invocato, a lungo il gran­
de, miracoloso campione e lui, 
uomo tranquillo e sereno; era 

pago e felice per quel risul­
tato ottenuto ad un'età nella 
quale I campioni dello sport 
fanno gli allenatori. Ha vinto 
l'estone ventiséienne Yaak 
Uudmae con la notevole mi­
sura di m. 17^5. . ; , ; : . , 

Sara Simeoni era impegna­
ta nelle qualificazioni del sal­
to in alto e si è trovata nel 

.medésimo gruppo Idi itòsema-
riè Àckérmành. Le ,due ira-
gazze -r- una usa; rórmai- im­
perante stile Fosbury mentre 

' l'altra utilizza l'elegante ma 
quasi morbido stile ventra­
le — si sono osservate 'con 
grande "attenzióne. — 
• Era dal 5-agosto dell'anno 
scorso, finali di Coppa Euro­
pa, che Rosi' e Sara non si 
incontravano. Allora vinse la 
tedesca. <!bi-'vincerà' stavo!-

; ta? Lo sapremo ' questa sera. 
: La primatista.del mondo, do­
po aver superato tranquilla-

i ménte 1,75,1,80 e 1,83 ha com­
messo un errore a quota 1,88. 
k Non so come àia accaduto 
— ha detto ridendo —- evi-

udentemente mi ero distrat­
ta'». Al secondo tentativo, 
infatti, su quella quota per 
lei modesta, non ha avuto 
problemi. . . 

Sui 400 ostacoli II-vecchio 
- guerriero --- : ugandesè • John 
Akii-Bua non ce l'ha fatta a 

! . . - • • . • . - • . v i 

rinverdire I tempi felici di 
otto anni fa quando vinse a 
Monaco. E' finito settimo-nel­
la; seconda semifinale (51"10) 
ed è stato eliminato^ La pri­
ma ; semifinale ha'offerto 
uria grossa;sorpresa. L'olan­
dese Harrjj ; Skhultlng, uno 

-. dei favoriti per. la conquista 
della medaglia ; d'oro) è statò 
.eliminato. L'olandese ai Ve : 
.piazzato quarto ed è. rimasto 
•vittima del discutibile rego­
lamento che ammette In fina­
le: i primi,tre di ogni serie' e 
i due migliori tempi. La pri­
ma semifinale Tha vinta :il 
tedesco democratico; Volker 
Beck in 50*2"36,' la seconda 
. l'ha vìnta il sovietico Vassili 
Arkisenko, in 49*8". La oor-
ma.> che ha .^mdannato^ 
Skhultlng ha permesso a 

. Gabriella Dorio di entrare In 
quella che sarà sicuramente 
la più. grande finale degli 
800 metri. Gabriella,' infatti, 
si è piazzata solò quinta nel­
la prima, semifinale, la più 
veloce, ed il suo tempo è ri­
sultato il secondo delle esclù­
se. E cosi ostata ripescata. 
La prima serie è stata vìn­
ta' dalla sovietica Olga Mi-
neyeva in l'5Tv5; la seconda 
dall'altra sovietica Nadezhda 
Olizarenko. in 1*57̂ 7." 

Sono state eliminate atlèta 

formidàbili come ku bulgara 
Totka. Pètrova, 'come -la po­
lacca Anna Bukis, come la 
romena Rita Lovin. ._.-'/.:• 
; ' Caribi .Grippo, .impegnato 
nella seconda semifinale de­
gli 800 metri, non è andato 
più" ih•'• là. di un -mediocre 
1*48!*7. e -del sesto posto. Le 
semifinali del doppio: giro idi 

( pista >. hanno finito per es­
sere. .una Testa inglese. La 
prima l'ha Vinta Steve Ovètt, 

' nella seconda — ' vinta;' dal 
: sovietico Nikolai Kirov — ba-
Vid Warren si è piazzato se­
condo; la terza, Infine, l'ha 
stravinta' Sebastian Coe.' I 

..due: «nemici», Steve, e J3e-
bastian, hanno proposto due 
cór§e abbastanza slmili..' Ha 
molto Impressionato là stra­
ordinaria efficienza dei due 
grandissimi campioni. . : 

Marisa Masullo ha supera­
to il primo turno dei 100 ed 
è affondata nel secondo. L'im­
patto coi Giochi,"è" còri un 
clima' assai mutevole, in tino 
stadio immenso, colmo di 
gente appassionatale atten­
ta, ha richiesto un prezzo 
altissimo. > Marisella, che è 
plccolina, sembrava ancora 
più piccina nella prima bat­
teria, in mezzo a ragazze for­
midabili e possenti. E*_ finita 
ultima in UT57. C'erano Lud-

. milla Kondratyeva, un ful­
mine, e la tedesco-democra­
tica Romy Mueller,;Un fulmi­
ne .lievemente più lènto, se 
è.possibile considerare lento 

,uh- fulmine. / ; 

. vRÌta Bottiglièri 6 persegui­
tati dalla'sfortuna che si ac­
canisce su ,di lei Icon un im­
pegno davvero straordinario. 
La ragazza di Torre del Gre­
co era riuscita, a guarire da 
una dolorosa tendinite.;,Con 

. coraggio e pazienza è riusci­
ta a riprendere il tempo per­
duto e a-guadagnarsi la se­
lezione per i Giochi. Ieri- a-
vrebbe dovuto rcorrere la se­
conda semifinale del 400 ma 
ha dovuta arrendersi 'perché 
una; maligna gastroenterite 
l'ha messa a.terra. Rita, de­
bilitata dal male e dalle cu­
re,- non si reggeva in pledL 
Nel 400 era impegnata anche 
Erika Rossi che è stata su­
bito eliminata (quinta in 52" 

.e. 98. nella, terza batteria). 
';•'•• Nel decathlon, il mulatto 
Dery. Thompson ssta condù-
cehdò con enorme-margine 

.sul secondo. E7 assai probabi­
le che domani il giovane atle­
ta conquisti la medaella d'orò 
cori II'-conforto del 'nuovo 
record mondiale. • '..':• •'.-;', ' 

Remo Musumeci 

... ..v'j. 

Da uno dei nostri inviati 
MOSCA — Il sovietico Viktor 
Krovopuskov è il nuovo cam­
pione olimpico * di sciabola 
dopo un drammatico spareg­
gio con il connazionale Burt-
sev, medaglia d'argento. I 
due campioni di' casa si so­
no infatti trovati alla pari 
con quattro vittorie e una 
sconfitta a testa alla conclu­
sione delle poule finale. Si 
è così reso necessario, a nor­
ma di regolamento,' un im­
pietoso «barrage» che Kro­
vopuskov si è aggiudicato 
per 5-3. Medaglia di bronzo 
è l'ungherese Gedovari, al 
quarto posto è finito il bul­
garo Vassil Etropolski, al 
quinto il suo fratello gemel­
lo Khristo e, buon ultimo 
con una sola vittoria, a spe­
se -••; dell'ormai • decentrato 
Vassil, il nostro Maffei.-

L'azzurro, evidentemente 
logorato -dal massacrante 
« tour . de force » sostenuto 
nei recuperi e segnatamente 
dall'ultimo : avvincente ma 
stressante assalto col sovie­
tico -Nazlymov, senza più 
niente' dentro, fermo sulle 
gambe, abulico, come rara­
mente ci è capitato di ve­
derlo, è. stato solo .l'evane­
scènte ómbra di se stesso, il 
fantasma di quel Maffei che 

- ci aveva un po' tutti esal­
tati, appunto, nell'ultimo de­
cisivo incontro che gli ave­
va aperto le porte della.fi­
nale. E còsi ha -inanellato 
quattro sconfitte una dietro 
l'altra (4-5 con Gedovari, 1-5 
con Khristo Etropolski, 3-5 
col sovietico Burtsev, 2-5 con 
l'altro sovietico riuscendo 
ad evitare il cappotto solo 
nell'ultimo assaltò vìnto;."5-1 
contro l'ormai spento Vassil 

•Etropolski. .' ; :! 
Ma ecco come sonò andate 

le cose nel grande padiglione 
del complesso CSKA che ò-
spita, - appunto, le > gare -di 
scherma. DI primo pomerig-; 
gio, dopo che Ih mattinata si 
erano disputati 1 turni elimi­
na tori" del fiorétto maschile à 
equadre, che non vede in Uz­
za gli azzurri, entrano in 
scena gli sciabolatori per la 
serie ad eliminazione dirètta. 
Otto , gli . acc,oppiamentL Si 
incomincia coin^uh. assalto in 
famiglia . tra - ' i polacchi 
Bierkowski e Kostrema. . 
-•' Vince il secondo, e, tocca 
adesso al mostro Ferdinando 
Meglio, ' napoletano/ ventu­
nenne, studente al terzo anno 
di economia e commercio. 
Ha di frointe II bulgaro. Kri-
sto e Tropolski e tradisce al­
i-avvio uria notevole emozio­
ne. Nonostante il tempera­
mento .dicono sia giusto la 
sua anha migliòre. Finisce 
presto col perdere l'esatta 
coordinazione e.» metà gara. 
quando si gira per lo scam-

• MICHELE MAFFEI 
l'ungherese. MEBALD 

(a sinistra) durante lo scontro 

blo di posto in pedana è.sot­
to tl-5. - Sembra avere una 
parvenza di ripresa ma è sol­
tanto la speranza che veste 
poi i panni dell'illusione. 

; Finisce sconfitto 5-10 senza 
possibiU alibL E* lo scotto 
della scarsa esperienza, giu­
stamente jsostengònp nel clan. 
Sùbito appresso,'ecco di sce-

iina il" grande MaffeL Ha però 
di fronte'un altro grande, il 
magiaro Gerevich, «vecchia 
vobpe » - come lui,- e lo «contro 
si presenta equilibrato e per 
moia ' versi 'avvincente. -Così 
difaiti è, almeno fino a metà 
assalto: - quando l'ungherese 
«gira» il vantaggio per 5-3. 
Due stoccate • di differenza 
non sono poi molte,- e* péro ' 
Michele ha un lungo attimo 
di smarrimento . e Gerevich 
ne approfitta per infilare una 
lunga serie di stoccate utili 
fino. all'ai. Una reazione or­
gogliosa. dell'azzurro, non dà 
apprezzabili frutti e l'unghe­
rese. chiude sul 104. Gli altri 
accoppiamenti isono vinti dai 
tre. ; sovietici * Krovopuvkóv, 
Nazlymov e Burtsev, dal bul­
garo Vassil Etropolski, fratel­
lo gemello, del Khristo che 
ha battuto il nostro Meglio e 
l'ungherese Gedovari. 

La gara della balordaggine 
• • / - - : 

Si tratta di un petroliere che conobbe anche Lenin 

Un « » 

.— . Eravamo - un .poco 
preoccupati perchè in que­
ste ultime giornate lo 
squadrone di Indro Mon­
tanelli appariva, in diffi­
coltà, incapace di regge­
re al peso della costante 
offensiva del _. Corriere, 
Ma Vimpresa ' compiuta 
ieri da Alfio Caruso ci 
ha rincuorati. L'aitante 
concorrente al Premio Sel­
va per U cretinismo infor­
mativo ha fatto quattro 
chiacchiere con U signor 
Caudutlo, allenatore del 
lottatore Nino Caltabiano, 
battuto giovedì ai punti 
da un' rumeno. Il Caù-
duUo ha detto che U Ca­
ruso ha riportato che «è 
stata una congiura comu­
nista: c'erano due foneti­
ci e un ungherese ih giv-: 
ria; tra un italiano e un. 
rumeno chi volevate che 
aiutassero? -Adesso però fi- ' 
niranno. di" fare il bello e 
il cattivo tempo. Da set­
tembre avremo finalmente 
un italiano nel oureau Sei 
giudici: assieme al france­
se. elio svedese é all'ame­
ricano potranno opporre 
una diga occidentale a. 
questi qui dell'Est che da 
troppo tempo spadroneg­
giano senza : pudori ». 
; Effettivamente- qwettt 
congiurati comunisti che 
fanno « bello e il catti­
vo tempo sono-dette fac­
ce di totta inegvagliabiU. 
Guardate . giovedì, : saetta 
gara dei 20 chilometri di 
marcia: tn tfisfa' fera a 
messicano Bamtista/Jl 

\quale pfà • che' marciare 
correva conte un pu&o: 
avmbrava si fosse rteor-
dato di aver lasciato oc-. 

S o lo scaldabagno. • A, 
tanwa di pochi metri a 

' i . - . • • ' • • • . . • : . 

: sovietico Sola/min e quin­
di fi nostro Maurizio Da-
milàno, staccato di un'.-
centinaio di metti. Un 
giudice-danese si è accor­
to che Bautista aveva L 

.fretta e gli ha dato uri 
passaggio in macchina: 
insomma, lo ha tolto dal-

.la gara. Primo era quin- : 
di'il sovietico Saiomin e 
lo stàdio Lenin ormai era 
U dietro: ha vinto, ma 

-: un giudice lo ha guarda-
. to con dolcezza e lo ha' 
fatto salire in macchina:-
non fosse mai detto che 

. c'erano preferenze ~ per - -
Gomales. Cosi Maurizio 
DamUano è rimasto solo 
e si è preso la medaglia 
d'oro. Il giudice che ha 
squalificato •. il sovietico 
Soiomin èra un polacco, 
Vista la congiura comù-
nista? ' -
-Ma- DamUano, nella sua 

frenetica camminala,' ha 
— come si dice in gergo •• 

'giornalistico — tirato la 
'votola al "Corriere" che . 
•grmeie a lui ha potuto • 
conservare fl primato fn 
classifica. Scrive, infatti, 

.il. "Corriere", in. prima.... 
pagina che per. DamUano 
non c'erano speranze con­
tro atleti e allevati cotte 
poTU in batteria, segmiU : 
da^eqxitpe di medici e <H ' 
psicologi-, in cui le alchi­
mie, quelle permesse, co- .. 
me la "tanè éefli.stic- ,: 

, cheri" e forse encne 11 ri-
càmbio, dei e «angue sem- . 
brano . «éaere all'online 
del ' giorno >. Insomma: «t. • 
'fabbriche dei mostri. Poi 
lo stesso "Corrienr ter*-.-. 
ve 'in ventiduesfma pagi- > 

.na che per gli atleti ita­
liani, compreso - Damtta-iMUt, compreso • Dm 
no,! «oiiò alate fatte co­

da pazzi: «dal punto di 
vista della ricerca scieriU-

. fica applicata allo, sport 
la Federazione italiana di 
atletica è sempre stata ai­
re vanguardia. H professor 
Cavagna e i suoi collabo­
ratori hanno studiato la 
specialità dal punto di 
vista, biomeccanico. Il pro­
fessor Mognoni si è occu­
pato di alcuni importan­
ti aspetti fisiologici. Il 

_. professor .Conconi e la 
sua equipe hanno studia­
to i tempi della perma­
nenza in altitudine. Il 

- maestro di sport Assi ha 
studiato e ha fatto appli­
care quei circuiti di gin­
nastica che consentono «1 

- marciatore di rafforzare 
in maniera selettiva i mxt-

. scoti, che gli servono per 
il passo-, sono state intro­
dotte novità nell'alimenta-

• zkmeu. i : migliori azzurri 
" sono stati ad allenarsi nel 

mese di dicembre Ih Au-
• stralia in condizioni, cli-
, roatìche favorévolL Nel 
mese di marzo, poi, sono 
stati a-Città del Measico, 
a 3350 metri, per ricava-

" re' qoei~ benefici a livello 
delle fibre muscolari e 
del sangue che derivano 
dmiraJtttodine ». 

- •: - Net • nostro piccolo, in-
somma,, mostri tn batte­
ria- ne' facciamo anche 
iséi; ma ti facciamo solò 

''nétte pagine interne: in 
prima pagina i mostri 

---: piccolissimi o grossissimi 
U fanno gli afxri, che han­
no i telefoni cke non fun-

' stonano, deportano al ma-
' rei- bambtnf e non man-

kim. 

In barba alle manovre di Carter sul « boicottaggio i ha messo lo zampino nelle costruzioni olimpiche 
L'Italia dei grandi affari è restata indietro - Finlandesi, francesi e svizzeri hanno bène operato 

Dà imo dei nòstri Inviati 
MOSCA -T- rper ' «loro» J le 
Olimpiadi si sono già con­
clùse è bene. Non c'è stato 
problema di bandiere o sigle, 
non 6i è posta la questione 
del * boicottaggio * — com­
pleto o a metà — e non si 
è fatto caso se ad essere 
suonato doveva essere il pro­
prio inno nazionale o quello 
del CIO. Stiamo parlando, 
si capisce subito, non degli 
atleti ma del mondo del com­
mercianti che, al di sopra di 
ogni bandiera hanno parte­
cipato, e attivamente tra, l'al­
tro, a questa prima fase dei 
giochi moscovitL 
- Gli affari — come ti suol 
dire — sono affari. E a Mo­
sca non ci si è allontanati 
da questa massima. 

Ma il bottino questa volta 
è stato magro per gli ita­
liani. Ci sono più speranse 
per gli ori e gU argenti delle. 
competizionL II prosato, co-
murique,' in questa garareom-
merciale spetta ad aria pic­
cola squadra, che ha piazzato, 
cab notevole anticipo sulla : 
apertura .detta manifestazio­
ne. attrezzature per bar al­
l'interno del vtnaggto olim­
pico. Lltalla dei grandi af-
lari è restata cosi indietro 
anche perché proprio nella 
fase di arenamento, per tutta 
uria sarte 'di Questioni legate 
al .ritardo -»Mte; eoneesstone 
;densrDaea di credito ai so­
vietici. Il nostro paese è rt-
mastò pressoché tagliato fuô  
ri dal contratta Sppuré c'era 
,motto da lare. Le, gare, di 
appalto'erano notevoli e le 
! poste la palio di . rt*«tta. 
.Peccato. 81 è persa una'bèna 
occasione - per- vincere hv an-
ticipo le Olimpiadi e gettare 
basi per collaboTaalonl -futura. 
! A segharellfOri deftabun-
dkra•— si fa par d in —'cT 

hanno pensato alcune squa­
dre isolate che hanno supe­
rato le prove di squalificazio-
ne e in. una. gara di regola­
rità esemplare si sono, gua­
dagnate il posto nel pòdio. 
Ora il caffè al villaggio 
olimpico esce dalle «Cimba-
li», il vermout . al bar è 
«Martini». 

Altra prova superata — 
sempre nel piccolo dette gare 
minori — quella nel campo 
dette attrezzature per i foto­
grafi. La DURST ha fornito 
al centro stampa ingranditori 

per chi vuole stampare in 
proprio. Sempre nell'ambito 
del giornalismo la Olivetti ha 
conquistato un buon piazza­
mento: in tutte le sale "di 
redazione si scrive — nelle 
diverse lingue del mondo — 
su macchine della casa ita­
liana. Spostandoci agli stadi 
si incontrano altre squadre 
isolate. La CarmielU ha for­
nito attrezzature per allena­
menti e la Mondo-Rubber lia 
dato 1 pavimenti in tartan. 
Sicuramente ci saranno al­
tri concorrenti che hanno ot 

tenuto discreti piazzamenti, 
ma tutto sommato è questo 
il medagliere. Molto pòco, 
vista la torta che i sovietici 
avevano offerto in partenza, 

Affari d'oro, invece, per 
altri. Cosi un esperto di ma­
nifestazioni promozionali, I* 
americano Hammer, non si è 

lasciato sfuggire rocrasione. 
Grande amico dell'URSS (co­
nobbe anche Lenin) l'uomo 
d'affari — che è presidente 
della Occidental Petroleum — 
in barba a tutte, le manovre 
di Carter sul boicottaggio è 
venuto a Mosca, ha parlato 
con II sindaco della città, si 
è Incontrato con vari ministri 
e ~. In cambio ha ricevuto una 
KChmve d'oro» simbolica del 
villaggio. Si dice che nette 
costruzioni, olimpiche ci -sta 
Io zampino di questo «ami­
co d'oKre oceaito» re del pe­
trolio. Comunque se le 
azioni erano già forti 
con questo getto frecuunla-
zato da radiò, TV è giornali) 
la Occidental Petroleum raf-
fora le poshdont E visto 
che fl proisiu» ' 
«uennaJe punta 
stria petrolifera la 
zkme.aH Hammer atte 
piadi non è stata 

Affari anone per altri. I 
finlandesi làtuno'. supaato 
briDantavieuta le gare perla 
fornitura di rnc*fflne«fl. ah 

i 

del giochi con. rocchio del 
commerciante si vede bene 
che le gare sono già superate. 
Ora si pensa al dopo Olim-

HtH cuore di Mosca, si 
rapprespntanae di 

compagnie seme occidentali, 
accanto al Cremlino c'è già 
un* piccola city e la Krupp 
ha. già un suo ufficia La tar­
ga con la scritta In russo è 
al pianterreno di un vecchio 
edificio netta via PusUnakaia. 

Carlo Benedetti 

Onesti titoli 
in palio oggi 

• ATUTKA — 

che. <gtl ari—rl al sono ac­
caparrati la stampa. 
stri giganti e ne nai 
òroffttato toowdando 
tà ouinpiche 'con 

e faretti 

cft-

•^ e domani 
• ATkaTICA — 

Per gli azzurri dunque tu 
partenza sul piede sbagliato 
l'obbligo, adesso, di Inforc 
rè il -lungo e tormentato se 
tiero dei ; «repechages». 
primo l'affronta Mèglio, e 
posto al polacco Bierfcòwsl 
ET arrivato; nei fi^ttempo 
presidente Carraro, e poicl 
sono in molti a sostenere ci 
la uua presènza porti jell 
comincia in tribuna,; e n< 
solo in tribuna, l'operazl 
nfrscohgluri. Arriva ancl 
Pescante, e una Jetta scacc 
l'altra^ dicono-gU interidito; 
Comunque, riderci sopra : 
buon sangue se è vero ci 
Meglio, dopo essére, stato :ì 
svantaggio 2-7, trova l'osti 
la volontà e la forza di vi 
cere l'assalto 10-8 e passai 
cosi allo spareggio succea 

; V O ; _:•; - ^ v - . : ; . .-= •'f J<>„ 

r: Scontro : duro : anche pi 
Maffei, opposto al rumei 
Pop, uno degli uomini più i 
vista di questi ultimi temp 
L'azzurro conduce sempre si 
filo di tma-due stoccate' < 
vantàggio, è raggiunto suirs 
ma poi piazza una dopplett 
liberafalce e si aggiudica, l'a 
salto.-Uh primo passo è dui 
que fatto, ma per arrivare a 
la «poule» finale he occo 
reno altri due. Per fl primi 
Maffei dovrà incontrare 
polacco Kostrsèwa e Megli 
il magiaro Gerevich, lo stesa 
che aveva battuto il ncfcti 
Maffei ma che era poi stai 
piegato dal 'fortissimo sòvi 
tico Krovopuskov, che tutti 
questo punto tadicanò còrà 
la più .probabile medagli 
dìwo: Compito disperato pi 
fl giovane napoietaho? Sul 
carta parrebbe proprio di a 
ma. Jui Meglio, azzecca 
«miracolo» e fa fare le vai 
Rie all'ungherese aggiudicai 
dosi ; il combattimento pi 
10* Anche Maffei col polsi 
co non ha problemi. Un'att 
mo di rilassamento * quand 
da M si fa incalzare fino 
S-7, ma qui cava il meglio di 
suo telentuoso repertorio -
fa suo l'assalto per 10-7.; 
- Adesso l'ultimo xecuper 
della massacrante serie è u 
piccolo match < Balia-Union 
Sovietica. Atta «poule» son 
infatti già arrivati per la vii 
più breve il sovietico Krovt 
puskov, i gemelli bulgari KÌ 
risto e Vassil Etropolski e'ì 
magiaro Gedovari; ne mar 
cano dunque altri due eh 
devono uscire dal segnent 
cartellone: Maffel-Nazlrmoi 
oue grandi amici prima eh 
due formidabili campioni, i 
Meguo-Burtsev. Bello sarebb 
che •alitai m finale uno pe 
parte. X comunque quelli de 
clan ci metterebbero la fu 
ma. Detto e fatto. Oommei] 
Meglio, e Ja sua difesa, con 
tao il più quotata avversarie 
è quanto, nieno ammirevole 
tenace e spasmodica botti 
dopo botta. Regge ftoo al *i 
e si arrende soltanto a un 
jf«p«Bta» colpo : di bamvun 
del sovietica 
.Patti i nasitatisstml com 

pnmenti al giovane azzurro 
•eco a vecchio, Maffei. atti 
Prese con Naztvmov. Due ti 
tani sulla breccia da un de 
cenniov due uomini che al 
f t t e a ^ e si amano ben al dj 
fc^deUe vittorie e dette scon 
J r a J P un assalto avvince» 
te. tra'cannata*:di mealio la 
scmoom esprima. TJn pras 
•oche perfetto ««oJUbtlo a 
rmieri. ya t ta jem stressanu! 
-mntaggi» WasvitUoè f-e, M 
« a^dj^.ta sasccata decisiva 
finale, tra abb^SecJĉ fraterrw 
•nggalto Tasnalta. Da sascrne, 

? « • p i 


